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UR gi attualmente di un opuscolo pub- 
nl i (Seria; titolo : Napolsone Hr alla testa 
Don, ell Europa coalizata, nel quale s'intende provoca 
he |’ imperatore dei Francesi si è puo ‘come 
rincipale assunto dalla sua politica ì ristabilire la 
| MIE olonia nei confiai del 1772, mediante nos — coali» 
; ione europea contro. la Russia, A sostegno, di que. 
1 ‘Sta asserzione sono Citati varii passi di libri, lettera, 
Miscorsi e note diplomatiche dell imperatoro € di 
-"arlicoli del Afonitenr. L’ opuscolo conchiude col dire 
the Napoleone III è riuscito a combinare una vasta 
oni, lega anti-russì, composta di Francia, Austria, Italia 
è Prussia 6 cha attendo soltanto il momento op. or- 
lano per mettersi a ‘capo di ossa e incom nciure 
‘d'azione, Ad onta che tutto questo edificio ipotetico 
‘oo presenti alenn carattere di solidità, pure v ha 
‘chi non crede di potere negar fodo del tutto a co- 
tfitali supposizioni, E a sostegno di esse si vanoo cer. 
'“cando fatti ed indizj che si giudicano atti a pro» 
vare la probabilità del progetto attribuito a Nopoleo» 
line. A questi fatti appartengouo le frequenti confe- 
'areaze che hanno luogo fra Golz e Moustier, e che 
t.Jsono assai rimarcate a Parigi, e i graudi armamenti 
artizi.ia cui la Russia dà opera nelle sue provincie occi- 
{ Meotali. Noi però, fino a segni più chiari e patenti, 
tion possiamo attribuire ai fatti ; accennati P ime 
Sprtantissimo siguilicato che sarebbe desiderabile 
vessero pel trionfo di quel diritto che venne barbr» 
‘amente calpestato nella Polonia. Finora la Russia 
00 si mostra per nulla intimorita e allarmata: e il 
iornale di Pietroburgo smentisce con arroganza che 
‘la Russia abbia dato spiegazioni a chicchessia sulle 
irecenti misure addoltate nel paese vistoliano. 





























i In Prussia non si lascia passarg, occasione seoza 
Dorie in risalto il carattere unitario che si vuol dere 


‘de | ti Parlamento doganale riunito a Berlino. Oggi stesso 
IRA] Bfonitore prussiano r.ferisce che al pranzo jdi Co. le 
Rd} quale jeri intervennero tutti i membri fi quel 


Parlamento, il re diede luro il benvenuto dicendo di 
erare che i lavori di quest’ assemblea contribuiraa- 
“ho alla prosperità della patria tedesca. Queste parole 
ggiuote a quelle profferite all’ apertura dell’ assem 


i blea doganale e al discorso teauto da Simson sul 
0 Vi flacro legame che riunisce tutte le popolazioni trlesche, 
fer: Hjimostrano che l'unità germanica, almeso in teoria, 


# già ammessa a B:rlino. Le proslamazione di que. 
la teoria, con l'opposizione che incontra nei Governi 
get Sud e coi sospetti ch» nutre il Governo francese, 

es a tolta ? aria di un’avvertimento ; e non sarà quiadi 

fc] meravigliarsi se gli alri Stati nou apprezzeranno 

u A me vorrebbe le Corr. Provinciale Ja intenzioni pi 

| fifiche che addimostra la Prussia accordando il coa- 
| gedo a 12 mila soldati. 





ji La questione dell'unità dell'esercito si aggrava in Au 
pri: {ria e basta a provarlo la lunga dimora del barone Beust 
Lo È del ministro della guerra in Pest. LaStampa Libo 
‘ra ha notizie positive che i mioistri delib»ranti sono 
incora bea toatini di un reciproco accordo. E da 
7 Sie che, anche ottenuto questo, la faccenda 
dr portota incanzi alla Dieta ungheres:, il che vuol 
«dire che ricomiocieranno le dif icollà: impyeochè se 
fuarduo assunto coi ministri uogheresi, tutti moderati, 
che non si deve aspettare dalla Sinis.ra, sorratta 
\:dalle passioni popolari? Infine notiamo che le deli» 
E *derazioni della Dieta devono esser applovate anche 
‘fs Consiglio dell'impero. Un'altra cura gravissima 
ell’ Austria sono le finanze. Senza addeatrarci io 
juesto argomento, notiamo che la Stampa Libera ine 
«omincia una sua ;lamentazione colle seguenti parole: 
‘4 Se v'ha materia nella quale la frase è un danno, 
eati!-fono le finanze. E frasi, nulla più che frasi, ci si 
eculipffrono ogniqualvolta noi ‘chied.amo cho gli opposi» 
itori del disegno finanziario, prima di rpudiario 
Ge dssolutamente, suggeristano uo proget migliore per 
l'assestare le finanze. Veramente s’ ole di tratto ia 
atto qualche parolone, che dovrebbe significare un 
ntroprogetto; ma analizzandolo, si risolve in vapore» 
Ja quanto al Concordato pare che le difficoltà non 
$ieno accresciute fra le due Corti di Roman e di 
le P-Vieona, decchè la Presse oggi smentice la notizia 
-69.' th'essa stessa aveva dato della nomina di Meysem. 
nie burg ad ambasciatore sustrisco presso la Santa Sede 
‘fn luogo del conte Crivelli, nomina che aveva fitto 
dopporre che la questione civile-chiesastico in Austria 
Tosse entrata in uno stadio ancora più sjinoso @ 
elicato. 
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i Si continua a dubitare, in onta all’assicurazione 


be" i ta dal ministero inglese, che 1’ Inghilterra abbia 


i voluto sottostare allo speso ingenti della guerra 

Abissivia per averne, compenso unico, la liberazione 
Cei connazionali prigionieri del Negus Teodoro. Si 
A quindi d’ avviso ch: il Governo inglese abbando- 
+ Rando il centro delì'Abissinia per noo esporsi ai pe- 
coli diun occupazione permanente, tersà nelle sue 
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n — 
da Race tatti | giorni, occottuati i festivi — Costa por uo anno pntacipato Italiane lire 32, por vo samestra it lira di 
la 


per quelli della Provincia e del Regao: per gli altri Stati 
cavano anto all’ Uficio dl Giornale di Udine io Coss Tali 








mani il litorale, 6 specialmente la baja d’Annesley, 
dove furono compiuti importanti lavori, e che sareb- 
be per l'Inghilterra una stazione di sì grande inte- 
resse in vista dell’apertura dell’istmo di Suez, che 
condurrà nel mar Rosso il commercio delle Indie. 
Il procurarsi stazioni nel Mar Rosso fu dai più giu- 


dicato il principale movente della spedizione abissina. : 


I gioraali di Vienna ricevono da Jassy informa. 
zioni secondo le quoli altro 130 famiglie giudaiche 
furono cacciate via dal distretto di Bistritz nella 
Moldavia. In tutti furono espulsi 4100 individui. In- 
oltre la Stampa Libera si dice io possesso di dacu- 
menti che provano che gli eccessi di Buk>rest furono 
dal Governo promossi e favoriti. Conviene per 
altro avvertire che + capo ilel Governo di Rume- 
nia è della famiglia degli eroi di Sadowa e ch» i 
giornali viennesi non se lo possono così facilmente 
dimenticare. 


Della guerra che si combatte sulle rive del Plata 
non si hanno che votizie confus3, le quali, del re- 
sto, hinno ii merito di non appassionare nessuno, 
almeno ia Europa. 


—_ to 0. 


TUMNISI 


La colonia italiana di Tunisi è una delle 
più importanti, e nel tempo medesimo una 
di quelle che possono prendere un maggiore 
svilippo, ogni poco che l° Italia se ne occu- 


pi-davvero. Prima di tutto bisogna tutelare ' 


«gl interessi presenti che-vi sono minacciati, 
come si ha dalle ultime notizie. Pussia biso- 
gna pensare alquanto all’avvenire. 

L'Africa seltentrionale deve tornare a rice- 
vere la civiltà dai paesi collocati sull'altra 
sponda del Mediterraneo, e specialmente dal- 
l'Italia, che le sta di fronte e quasi la tocca 
colle sue isole. Allorquando la civiltà ha per- 
duto, terreno in quei paesi ed in Levante 
l'Italia è decaduta; e f' Italia risorta bisogna 
che si adoperi a riseminare la civiltà tatto 
attorno del bacino del Mediterraneo. 

La Francia ha preso abbondantemente la 

sua parte nell’ Algeria, dove intende di fon- 
dare un Regno Arabo. Essa vi ha guadagna- 
to un'estesa costa, e dominii dai quali potrà 
an giorno protendersi nell'interno dell’Africa 
fino forse ad incoutrare i suoi possessi del- 
l'Africa occidentale. Già la Fraocia ha sapu- 
to adoperare gli Africani nelle sne guerre eu- 
ropee, come la Russia gli Asiatici. Ma essa 
già influisce molto sopra Tunisi e sopra V'E- 
gitto, mentre la Spagna ha pure un piede 
nel Marocco, e l'Iaghilterra sorveglia ogni 
cosa da Malta. Per l'equilibrio, per la sica- 
rezza comune, per la libertà dei Mediterra- 
neo, l'Italia non deve lasciare che Tunisi si 
sottragga alla sua influenza, ora che l'Impe- 
ro Ottomano minaccia più che mai di sfa- 
sciarsi, e che | Egitto, o sta per rendersi in- 
dipendente, o diventerà un campo contgso tra 
la Francia e l'Inghilterra. 
1 A Tunisi deve il Governo italiano mostrarsi 
ora con qualche atto di rigore al Governo 
locale; deve raiforzare ed ajutare la colonia 
italiana; deve disciplinarla, educaria, ed at- 
tirare ad essa le simpatie e la benevolenza 
de’ nativi e dei sudditi di minori Stati del- 
I Europa. Questo deve fare di certo anche 
a Tripoli, ad Alessandria, a Berutt, a Smir- 
ne, a Costantinopoli; ma è urgente che lo 
faccia ora a Tunisi. 

Notiamo che il suolo dove fu Cartagine, 0 

+ deve essere libero, o deve tornare all'Italia. 
Abbastanza le potenze marittime occidentali 
occupano del suolo Africano, o dei puoti forti 
vicini come Gibilterra e Malta; e se qualche- 
duno ha da acquistare dev’ essere l'Italia, 
nell'interesse della libertà di tutti, della civiltà 
comune, nell’ interesse suo proprio ed in 
quello deli Europa centrale, che sarebbe in 
questo caso rappresentato, più cho da qua- 
lunque altra potenza, dall'Italia. 

Tullo ciò si deve avere di mira per quan- 
docchessia. Intanto il Governo italiano deve 
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(ox-Caratti) Vin Manzoni presso il Teatro sociale N, 113 rosso HI piano == Un numero wi tO costa centesimi 40,‘ 


un nomero arrotrato centesimi 10. = Le inserzioni asile quarte pugina ‘centesimi 25 
I lsttera nou affrancate, nò si restituiscono i manoscritti, Per gii ann 








«fare atto di presenza anche co’ suoi navigli, 


e cercare ogni modo di acquistarvi una pre-: 


valente influenza. Il Governo deve poi essere 
goadjuvato da quei codoni, e da quei valenti 
e studiosi Italiani, che sappiano, come fanno 
‘i viaggiatori e commercianti inglesi e come 
‘4 facevano gl’ italiani del medio evo, precedere 
Il Governo, Anche i missionari servivano. un 
:dempo e dovrebbero servire ancora a codesto. 
Quello che si dice di Tunisi si dica 
tutto l'Oriente. 

Ma l’azione sopra Tuoisi e sopra tulta 
l’ Africa settentrionale non la si esercita da 
Tunisi soltanto. Per agire su di un paese 
vicino bisogna prepare gli approcci’ sul no- 
stro medesimo terrilorio. Bisogna quindi svol- 
gere principalmente l’attività della Sardegna 
:@ della Sicilia. A Cagliari, a Palermo, a Tra- 
pani, a Marsala, a Girgenti, a Siracusa biso- 
gua creare la coscienza dell'interesse che po- 
.tranno avere a coltivare quei paesi, comin- 
ciando dai proprii. E di quell’isola di Pantel- 
laria, ch'è più vicina all'Africa che alla Sici- 
lia, non se ne ha proprio di fare nulla? Non 
potrebbe quella diventare una stazione per 
il traffico internazionale ? Non mette conto 
che l'Italia si occupi alquanto di questo po- 
sto avvanzato? 

Noi vorremmo intanto che anche quando 
non si è al caso di fare molto, si studiasse 
‘quello che si potrà fare in ‘appresso. Senza 
‘quest'opera di studio e di preparazione per 
i preparare. l’azionè non si riesce a au: 


IO 


Società di beneficenza e lavoro 
a Gemona. 





Abituali ad accogliere ogni utile progetto 
ed a far festa a qualsiasi proposito indiriz- 
zato al pubblico bene, cogliamo volentieri 
l'occasione di rendere elogio al Municipio di 
Gemona, il quale con molto senno civile e 
con abnegazione rara provvede al meglio de’ 
propri amministrati ed ha già conseguito bel. 
la fama in tutto il Friuli. E questa lode gli 
è dovuta, perchè anche testè quel Municipio, 
per festeggiare degnamente le Reali Nozze, 
pensava a qualcosa di essenzialmente vantag- 
gioso al Comune e che durevolmente atte- 
stasse l’ affetto de’ suoi Rappresentanti verso 
una Dinastia, la quale ha per fondamento 
precipuo di potenza | amore dei Popoli 
e non ignora come la loro prosperità priva 
ta è parte massima della prosperità dello 
Stato, 

Ii Municipio di Gemona dunque, a cui sta 
a capo il D.r Antonio Celotti, proponeva l'i. 
stitazione di una Società di beneficenza e di 
lavoro, e ne pubblicava per le stampe lo 
Statuto. Esso con savie considerazioni addi- 
mostrava come a lenire nei Comuni la piaga 
dell’ accattonaggio un Municipio deve interes- 
sarsi, e che non v'ha mezzo per isperare di gua- 
rirla un giorno, se non quello di apparecchiare 
la possibilità del lavoro. Esponeva le condi- 
zioni speciali per cui nel Comune di Gemona 
molti braccianti ed artieri sono privi di lavo- 
ro, e conchiudeva con la proposta di provve. 
dimenti atti ad alleviare in alcuni individui 
le presenti miserie, e a rialzare altri dall’ab- 
battimento rendendoli utili a se e alle pro- 
prie famiglie. ; 

Con compiacenza noi abbiamo scorso lo 
Statuto della progettata Società, che ha lo 
scopo di procurare lavoro ag'i indigenti, di pro- 
muovere l'industria del paese, di togliere l'o- 
zio, il vagabondaggio, l' accattonaggio, e di 
essere di sussidio alla Congregazione di Ca- 
rità nelle mansioni che a questa spettano per 
i speciali veglianti Regolamenti. Con compia- 


poi di 





— 


par Hinez,. = Non si ricevono 
iziarii esiste un contratto speciale: 





uaci 





cenzà trovammo ia altro articolo di quello 
“Statuto indicate ie modalità. per raggiungere 
siffallo scopo, consone ad ottimi ‘priacipj di 
pubblica ‘economia; ‘E; quello ‘ch’ è più’ lode- 


vole, volonterosi accolsero i Gemonesi la pro- - 


posta del Municipio, e subito v'ebbero soscri- 
zioni per più della metà delle cento azioni sta» 
bilite per dare effetto a tale idea. vl 


La qual cosa affermiamo. cor. piacere, men- 


. re pur troppo avvenne in:questi ultimi tem- 


pi che taluni offerissero per le stampe pro- 
gelli e proponessero istituzioni, cui non si 
curarono poi di favorire e di compiere, pa- 
ghi di aver per un momento fermata Y' at- 
tenzione de’ concittadini sulle loro .persone,-e 
di aver carpito decreti di plauso 0 qualche 
onorificenza al Governo. ° 

L’ esempio -lodevolissimo del ‘Manizipio di 
Gemoba' giunge poi opportuno, e desideriamo 
che valga a scuotere dall’ apatia altri Mani- 
cipj. Si. pensi al molto bene che ne derive- 
rebbe se in altre piccole Città e grossé bor- 
gate del Friuli, eguali a Gemona nelle con- 
dizioni economiche, i Preposti comunali si 
stadiassero d’ imitare |’ operosità intelligente 
del Municipio Giemonese. Né si’ creda sem- 
pre difficile od impossibile il fare un poco 
di bene; poichè più che di molti mezzi - pe- 
cuniarii, si abbisogna di ‘buon volere e di 
costanza. DL 
‘E, poichè siamo su tale argomento, -ester- 
Diamo un'altra volta la speranza che Udine, 
«capoluogo della Provincia, non ‘voglia più ‘a 
luogo rimanere, in riguardo di provvedirnebiti 
economici e di beneficenza, ioferiore ai mi- 
nori Comuni. Difatti se il nostro Consiglio 
comunale ha nominata una Commissione af- 
finchè si occupi della pubblica beneficenza, 
riconosceva con tale nomina la necessità -di 
occuparsene. E se tale necessità perdura, co- 
me qualificare l’inoperosità completa di quella 
Commissione ? Sappiam bene che i problemi 
ad essa sottoposti sono ardui, e che uopo ci 
sarà di molto studio e lavoro;.ma, se «questo 
non è ancora cominciato, sé’ noò si sa nem- 
meno quando e come potrà ‘iiscoininciare, 
probabile è che si andrà anche ‘in .questa 
bisogna, come è avvenuto in tante altre, alle 
calende greche. 2 

Giò diciamo con rincrescimento; ma lo. di- 
ciamo per il bisogno che ha Udine di regolare, 
un pochino meglio di quanto si fece sinora, 
la beneficenza pubblica. ° 

G. 


— n.004. 


LEVA 1867 SUI NATI NEL 1846 
della Provincia di Udine. | 





Ora che con la chiusura della sessione 
completiva della leva sui nati del 1846 delle 
Provincie della Veniezia e di-Mantova, possono 
dirsi terminate le operazioni inerenti alla leva 
stessa, diamo qui sotto un cenno statistico 
sui risultati della medesima, per quanto con- 
cerne la Provincia di Udine. è 

Tali risultati non potevano essere più splen- 
didi, e mentre accennano da un lato alla 
spontaneità veramente esemplare con cui gli 
inscritti concorsero all'adempimento dei loro 
doveri, dimostrano dall'altro come in questa 
Provincia siano ottime le condizioni fisiche 
degli abitanti e come dal lato igienico essa 
non abbia ad invidiare alcun'altra Provincia, . 

Tutto procedette col massimo buon ordine, 
@ quantunque sia stata questa la prima leva, 
che si è operata in queste Provincie sotto 
Pimpero della Legge 20 Marzo 1854, non 
si rinarcaronò difetti di qualsiasi genere nel 
complesso delle sue operazioni, avendo i si- 
gnori Sindaci dimostrato anche in quest’ in- 
contro il massimo zelo, tanto nel propugnare 












































l'interesse dei loro amministrati, quanto nel. 
l'ottemperare allo prescrizioni portato dalla 
Loggo stessa c dall’ annessovi Regolamento. 

Il Consiglio di Lova pronunciò, 4920 de- 
cisioni in 48 sedute, trentanove delle quali 
ebbero luogo in occasione della I. Sessione 
e tro in occasione della Sessiono completiva. 
Le altro sei furono sedute straordinarie che 
ebbero luogo nell'intervallo tra la prima e la 
seconda Sessione per ordino del Ministero 
della Guerra. 

Formarono parte del detto Consiglio, altre 
alle Autorità Governativa. Civili. o Militari, 
anche ‘i Consiglieri - Provinciali Della. Torre 
‘ conte Lucio Sigismondo e cav. Martina Dr. 
Giuseppe, i quali meritano un cenno di en- 
comio speciale per la diligenza, con cui, in- 


“tervennero alle sedute. del detto -Consiglio di 










Cennò statistico sui risultati della 
.. Leva 1867, classe 1846, .testè 
. .operata nella Provincia di Udine. 


. Distretto di Ampezzo. 

Iscritti. riformati, ossia. dichiarati inabili per man- 
‘ canza di ‘statura N, 8; iscritti riformati ossia dichia. 
“rati inabili! per iniperfezioni fisiche 19; esentati 
v definitivamente! 34; rivedibili alla p. v. leva per 
. mavosnza div-Statara,. A; rivedibili alla p. v. Jeva 
per infermità presunte sanabili ‘6; composizione 

. del contingente di 4.a categoria , assentati. 23 , liberati 
L ‘‘colla tassa 2, dispensati ‘quali chierici 4 , totale 26; 
" formazione della 2.a categoria,’ assentati ‘43, cane 
7 ? cellatì dalle. liste di estrazioné per morte ‘2; re. 
nitenti 00, Totale degli. iscritti ammessi : alla estraz. 

Nd 8@0 O ao aria 
Medio della statura degli iscritti Metri 4 Cri 65. 
° Distretto di Cividale. |. 

i ‘’ Iscritti riformati, ossia dichiarati inabili per man- 
canza ai statura N..5; per imperfezioni fisiche.42; 
“esentati * defînitivamento 407; rivedibili alla p. v. 
«leva per: mancanza ‘di statura‘ 8; per infermità, pre- 
.sunte sanobili 40, rimandati ad ‘altra; leva: perchè 
.: detenuti în garcere 2; composizione' del contingente 
'‘’idi A.a categoria, asseotati 60, lib:rati con la tassa! 
4; scambi di numero 4, surrogati di fratello 4 ;- 
+ formazione ‘della 2a categoria; asséntati ‘78, dispen- 

“ sali quali chierici, £; scambi di‘numero 4-,-totale 80; 
renitenti 9. Totale degl’iscrilti ammessi all'estrazione. 
UN 329,1 È È 
. ! Media della 





ui 
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statorà degl’isoritti Metri 1 C.tri 66. 
Distretto di Codroipo. 3 
Iscritti riformati, ossia dichiaratì inabili per mon- 
* canza di statura N. ‘4, per imperfezioni fisiche 16; 
esentati definitivamente 59;'rimiandati ‘alla ‘p. v. 
«leva per infermità presunte sanabili 3; composizione ‘ 
del contingente di 4.a categoria, assentati 33, scambi 
di numero 4; tot:le 34; composizione della 2.a cate- 
‘ goria, assentali 86, dispensati quali chierici, 2, scambi 
di numero 4, totale -59 . Totale degl’istritti ‘animiessi 
: all’estrazione N, 478, -- TRAI 
Media della statura: degv’iscritti. Metri 4 C.uri 66. 
SUE * quot Distretto. di :Gemona, i : i 
Iscritti: riformati, ‘ossia  :lichiarati inabili per man-. 
.canza di statura N_9, per, imperfezioni fisiche 92; 
* esentati. deGinitivamente .89; rivedibili alla p. v. leva 
per mancanza ' di statura 3, per infermità presunte 
sanabili 2; ‘composizione del contingérite di 4.a ‘ca- 
* tegoria, asseniati::46," liberati ‘con la ' tassa 4; com- 
posizione della 2.à- categoria, assentati 84, dispensati 
quali . chierici 4, totale 85, Totale degl’iscritti am. 
* messi sli’estrazione N. 244. i 
Media della statura degl’iscritti Metri 4 C.tri 65. 
7 Distretto di Latisana. 
Iscritti ‘riformati; ossia dichiarati inabili per man- 
canza di statura N. 2, per imperfezioni fisiche 8; 
di mente 52: rivedibili alla. p..v. leva 
Pi D statura 2, per infermità presunte 
sanabili 5; coniposizione ‘del contiagente di 4 a ca- 
tegoria, assentati 29; composizione della 2.2 cate- 
goria, assentati 47; cancellati dalla lista di estra» 
zione per morte:2. Totale degli iscritti ammessi al- 
l'estrazione N. 447. DEA 
Media della statura degl’iscritti Metri 4 C.tri 67. 
Distretto di Maniago. . 
Iscritti riformati per mancanza di statura .N. 4, 
‘ per imperfezioni fisiche 48; ésentati definitivamente 
‘53, temporariamente 4; rivedibili alla p. v. leva per | 
infermità presunte-sariabili 7; rimandati ad altra leva 
perchè. detenuti: in ‘carcere 4; composizione del con- 
.lingente. di 4,a. categoria, assentati 39, scambi di 
numero 4; composizione della 2.2, categoria, assen- 
« tati 79, ‘scambi’ di numero 4, t0iale 80; cancellati 
dalla lista di ‘ustrazione. per morte, 2; rebitenti 3. 
Totale degl’iscritti ammessi all'estrazione N. 206 
Media della statusa degl’iscritti Metri 4 C.tri 66. 


Distretto di Moggio. 

Iscritti riformati per miancanza, di: statura N. 8, 
«per imperfezioni 28; esentati definitivamente 39; ri- 
vedibili alla p. v. ‘leva. per infermità presunte  sana-. 
bili 3; composizione del contingente di 4.a categoria, 
assentati 27, dispensati quali chierici 4, assieme 28; 
composizione della 2.a categoria, assentati 97, rebi» 
tenti, Totale degli iscritti ammessi all'estrazionie N. 144. 
Media. della. stalure ‘degli iscritti Metri 4, C.tri 60. 


Distretto di Palmanova. 
Iscrittì riformati per mancanza di statora N. 3, 








‘ per,.I’ interessamento che essi .pren-, 
per: tutte le operazioni del Consiglio’ : 
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or imporfozioni 25, esentati definitivamente 86; ri. 
wodibili alla p. v. leva por mancanza di stitnra sì, 
por informità prosunto sanabili 2; composiziono del 
contiogento di 4.3 categoria,. sssontati 48, liborati 
cod la tsssa 4, volontari già al servizio 1, scambi 
di numero 4, assiomo 48; composizione delta’ so- 
conda categoria: assontati 73, scambi f, assiomo 76; 
“cancellati dalla lista di ostraziono por inorto 2; 10° 
nitenti 8, Totalo degli iscritti ammessi all'estrazione 
247. Media dello staturo degl’iscritti Mete # C.tri 08. 

Distretto di Pordenone. 

iscritti riformati por mancanza di statura n.0 14, 
per imperfezioni SI; esentati dofiuitivamo uo 458; 
| rivedibili alla p. v, leva par mancanze di statura B; 
per infermità presuoto sanabili 14; comp sizione desi 
‘contingente di f.a categoria, asnentoti 92, liberati 
con tassa 2, voloutari già al sorvizio 4, assiome 95; 
composizione della 2.ì categoria , assontati 144, di. 
spensati quali chierici 4, assieme #48; cancellati 





Media della statura degli iscritti Matri é, C.tri 05. 


Distreito di Sacile 

Iscritti riformati por mancanza di statura: n.0 d; 
per imperfezioni 18; esentati definitivamente 88, 
femporariameoto 4; rivedibili. alla p. v. leva por 
inancanza di statura 3, per infermità presunto sana. 
bili 7; contingente di 4,2 categoria, assentati 42, di 
2a assent ti 74; cancell.ti dalla lista di estrazione 1; 
.renitenti 7. Totale degli iscritti ammessi all’estrazio» 
‘ne 243. Media delle stilure matri 4 c.tm 63, 

° Distretto di San Daniele. 

Iscritti riformati por mancanza di statura 0.0 9, 
per imperfezioni 46; eseatati de fioitivameote 80; 
rivedibili alla p. v. leva per mancanza di statara 3, 
per infermità presunte sanabili 7; composizione del 
contingente di 4.a categoria, assentali 44, voloptari 
già al servizio 4, assiome 45; formazione della 2a 
categoria , assentati 62; cancellati. dalla lista di estra. 
zione per morte 4; reniteati 5. Totale degli iscritti 
ammessi all'estrazione 228. Media delle stature de- 
gl’ iscritti metri 4 c.tri 64. 

Distretto. di S. Pietro. 

Iscritti riformati per mancanza di st.tura n.0 ], 
per imperfezioni 15; esentati definitivamente 38; rive. 
dibili alla p. v. leva’ per infermità presunte sanabili 
A; composizione ' del contingente di 4.a categoria, 


tura degli iscritti metri £ c.tri 68. 
Distretto di S. Vito 


canza di statura N. 43, per imperfezioni 36; esen- 


thoncanza di statura 2, per infermità presunte sana- 


bili 8; composizione del contingente di {.à ca'egoria,. 
asseotati 48, volontari già al- servizio .2, - dispensati ‘ 


quali chierici 2, totale 82; per la 2.a categoria, as 


tale degli iscritti ammessi all’ estrazione N. 263. 
Media delle stature degli iscritti metri 4, ceot:65 


Distretto di Spilimbergo - 


per imperfezioni 42; esentati definitivamente 87; ri. 
vedibili alla p. v. Leva per mancanza di statara 2; 
per infermità presunte sanabili 14; composizione del 
contingente di 4.a categoria, assentati 60, volontarii 
già al-‘servizio 4; totale 04; per la 2.a categoria, as- 
setati.89; cancellati dalla Lista di estrazione 3; re- 
LI Totale degli iscritti ammessi’ all’ estrazione 

Media delle statore degli iscritti metri 4 ceot. 66. 

* Distretto di Tarcento 

* Iscritti riformati per mancanza di statura N. 5; 
per imperfezioni 16; esentati eeficitivamente 58; 
JAemporariamente {; rivedibili alla p. v. Leva per 
maacanza di statura 2; per infermità presunte sana- 
bili 5; composizione del contingente di 4.a categoria, 
asseblati 35, liberati con t1ssa 2, d.speasati quili 
chierici 4; totale 38; per la 2.a categoria, assent-ti 
63, dispensati quali chierici 2; totale 67; reniteoti 
3. Totale degli inscritti ammessi all'estrazione N.495. 

Meda delle stature degli iscritti metri 1, cent. 66. 

3 Distretto di . Tolmezzo 

Iscritti riformati per mancanza di statura N. 40; 
per. imperfezioni 48; esentati definitivamente 82; ri- 
vedibili alla p. v. Leva per mancanza di statura 1; 
-per iofermità presunte sanabili 40: composizione del 
contingente di 4.a categoria, assentati 56, liberati con 
la tassa 2, dispensati quali chierici 4; totale 59; per 
la 2.a categoria, assentati 88, dispensati quali chie- 
rici 4; totale 89; reniienti 4. Totale degl’ iscritti am- 
messi all’ estrazione N_300. 

Media della statura degli iscritti metri £ ceat. 65. 

Distretto di Udine 

Iscritti riformati per mancanza di statura N. 16; 
per imperfezioni 52; esentati definitivamente 157; ri- 
vedibili alla, p. v. Leva per mancanza di statara 3; 
per infermità presunte sonabili 42; rimandati ad al- 
tra Leva fron in carcere 2; composizione del con- 
tingente di f.a categoria, asseotati 87, liberati con là 
tassa 2, volontari ‘già al servizio 6; dispensati qa.li 
chierici 5; totale 100; per la 2,a categoria, assentati 
442; dispensati quali chierici #; totale 443; renitenti 
24. Totale degli iscritti ammessi all’ostrazicne N. 509. ‘ 

Media delle stature degli iscritti metri 4 cent, 66. 


Riepilogo per tutta la Provincia 


Iscritti riformati per mancanza di statura N. 423; 
per imperfezioni 482 a); esentati defioitivamento 
41278. 6); ‘temporariamente 9; rived.bili alla pr 
Leva ‘per mancanza di statura ‘35 c); p>r infermità 
presunte -sanabili 143; rimandati ad altra Leva per- 
chè id carcere 8; composizione del contingente di I, 
caregoria assentati 793, liberati con la tassa 13, volon- 
tarii già al servizio 12, dispensati quali chierici 41 
scambi di numero 4, surrogati di fratello 4; totale 





dalla lista d' estrazione 5; reitenti 3. Totalo 486.. 


assentati 27; di:-2.a 52; renitenti 1. Totale degli. 
iscritti ammessi all’ estrazione 138. Media della sta. 


Isoritti riformati ossia dichiarati inabili per man. 


fati definitivamenie 82; rivedibili allz p.v. Leva per :. 


sentati 74; cancellati dalla lista di estrazione 1.To-: 


Iscritti riformati per mancanza: di statora N. 45, ‘ 





834; por la Il. cat goria assentati 4286, dispensati 
quali chiorici 12, scambi di numero ‘& totale 1302; 
cancellati dallo Irste ili estrazione 19; renitenti 74 d). 
Totale degli iscritti ammn:ssi all estraziono N. 4204. 
Media ilello stature degli iscritti miotri 4 cent, 05. 

° Ossercasioni 

I rivedibili alla p. v. Leva por mancanza di sti» 
tara sono quelli, che riggasero la statura di me- 
tri 4.54, mo non quella di metri 1.56. 

Per legee sono dispensati dal servizio militare 
gli alunni in csrriora ecclesiastica, richiamati dai 
Voscovi, in ragione di uu aluago sopra uaa popola. 
ziono di 20,000 ab-tanti. Nella Provincia di Udine 
hanno perciò diritto alla “dispensa N. 2$ aluani. Essi 
vanno compittati nel contiogente della categoria, cui 
por- ragione di. aumero estratto appartengono. 

La deformità predominzate è il gozzo nei Di- 

stretti di Ampezzo, Cividate, Moggio, San Vito, e 
Tolmezzo. 
» Dalle ‘informazioni avute si può assicurare, che il 
numero dei veri renitenti, cioò di quelli che scien- 
temente non corrisposero alla chiamata. della Leva, 
è molto scarse, mentre nel sovraesposto N. 74 sono 
compresi tutti, cieè anche quelli che sono’ ignoti 
fino dalla nascita e pei quali non poterono ancora 
i signori Sindaci foroire attendibili documenti per 
indurre il Consiglio di Leva alla radiazione dei loro 
nomi da.le Liste. 


Allegato A del prospetto statistico. 


Distinta dei titoli pei quali venne dal Consi- 
glio di leva della Provincia di Udine ac- 
cordata l'esenzione ‘a N. 1278 iscritti della 
leva sui nati nel 1846. 


Per l'art, 86 della legge 20 marzo 1854 
modificato dalla legge 2% agosto 1862 Numero 764, 


Titolo N. & Unico figlio maschio iscritti N. 395. 
fd. 2 Unico figlio primogenito, od 
in mancanza di figli nipote unico o primo- 
genito, di madre od avola tuttora vedova ov- 
voro di padre od avolo entrato nel 70 anno 
di età. 
Titolo N. 3 Primogenito di orfani di padre 
e di madre, od unico fratello abile al lavoro 
proficuo in famiglia di orfani di padre e di. 
tiadre. «N 
Titolo N. 4 Iscritti in una stessa lista di 
leva con un fratello nato nello stesso anno 
ed assentato al servizio LA 


Per l'Articolo 87 della legge suindicata 


«Iscritto avente up fratello consanguineo al 
«servizio militare dello Stato per.conto proprio N. 435. 


Per VArticolo 88. 


L Tilolo N. 4 Nessuno i+ N00, 
Id. 2Iscritti avente un fratello morto 
mentr’era sotto le armi N. 28. 


Titoto N. 3 Iscritti avente un fratello morto 
mentr’era in congedo illimitato per ferite ed 
infermità contrae per causa di servizio N. 4. 

Titolo N. 4 Nessuno » 00. 


Totale degli esentati N. 1278. 


Allegato B del Prospetto Statistico, 


Distinta dei titoli pei quali venne pronunciafo 
il giudizio di riforma, d’inabilità al ser- 
vizio militare, dei N.o 482 iscritti alla Leva, 
sui nati pel 1846, della Provincia di U- 
dine — giusta Elenco delle Infermità an- 
nesso al Regolamento per l’ esecuzione 
della Legge 20 Marzo 1854 sul Recluta. 
mento dell’ Esercito, 

I Malattie ed imperfezioni del capo. 


Per tigna ed olopecia, iscritti N.o 414, per sordità 
e sorilimutolezza 4, per deformità e malattie della 
faccia 4, per malattia delle palpebre e dell’ apparato 
lagrimale 6, cecità compiuta od incompiuta degli 
occhi 18, per miopia e presbitia 2, per altra malattie 
e deformità degli occhi 9, per mancanza e malattie 
dei denti 2, viziature organiche e rmalattie degli ossi 
della faccia 6 delta bocca 2, per balbuzie 9; 


II Malattie ed imperfezioni del Tronco 


per gozzi, tumori ghiandolari e gola grossa 451, per 
altre malattie del collo è, per deformità del casso 
toracico 16, per tisiclhezza polmonare #0, per vizj 
organici del cnore e dei grossi vasi 5, per altre ma- 
lattie eli” apparato respiratorio 41, per ernie e sven- 
tramenti Zi, per malattie dell'addomiae 2, per vizj 
di conformazione degli o*gani genitali osterni 4, per 
idrocele diverse 2, per cirsocele e varicocele 2, per 
altre malattie dell'apparato ganito-orinario 3; 


HI Malattie ed imperfezioni dell’ estremità. 
Mautilazione d'una mano o d'una pieda 8, claudicazione 
ed altre deformità 25, vorici 53, mlattio degli ossi 
e dello giunture 19, altre malattie ed imperfezioni 
12. 

IV. Malattie del sistema nervoso 
Epilessia 2, cretinismo e idiotismo 8. 
V. Malattie costituzionali, 


Gracilità 59, cachessia scorbulica f, scrofolosa 48, 
scirro-cancerosa 4. In tutto Iscritti riformati No 482. 
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E'lrenze. Scrivono da Firenze: 

Proseguono le pratiche per stabilira il costi 
modus ‘vivendi con Roms, ma lo esigenze della Cory 
papale crescono ogni giorno. — Oggi 0392 mette ; 
compo la enorme pretesa cho non debba doni alcu: Bi 
limite allo forzo militari incaricate di difendere ji 
trono dei Papi, per cui |’ esercito papato potrei, 
comporsi tanto di dicci, quanto di centomila uomicifil 
secondo i casi, ; 


— Scrivono da Firenze al Purgolo: 
Continuano le trattative del Digoy col Rotbschi 
per una operazione sui beni ecclesiastici. Sono quelli 
stesse di cui io pet primo vi diedi 1’ annunzio, XE 
grado le difficoltà, e l’esigenze della Casa Rotbschili È 
il ministro spera «di venire-ad un buon componimen 
to; vedremo. da 


— Il giornale l’ Esercito ritiene che sebbene sli 
stata determinata la somma a cdi possono giungerEi 
‘le economie. sul bilancio della guerra ‘pel. 4869, nil 
8 stato ancora del pari determinato su'quali capi; 
del bilancio debbano queste farsi. Aggiunge che «if 
sarebbe soltanto stabilito di licenziare una clan. 
Qualsiasi altra notizia a questo riguardo la dice pre 
matura. 4 

na 


Rose: Scrivono de Roma all’ Opinione Nazi 
nale: 

Corre voce in questa città che la polizia. poniit 
cia abbia scoperto segreti maneggi della legazionet 
Prussia, tendenti a favorire le mene rivoluzionari, 
che in conseguenza sia stata fatta una perquisizioo; 
in quella cancelleria e ne sia stata ordinata la chi 
sura. ® 

Si dice che il ministro evangelico, implicato il 
questo intrigo, abbia avato lo sfratto, o siasi da 
spontaneamente alla fuga. ’ 





ESTERO 


Austria. É comparsa a Vienna una rivisti 
mebsile in lingua germanica col titolo Rivista Ung. Il 
rese. Noi produciamo il seguente ‘passo che ‘ci sem 
bra uno dei più caratteristici : È 

«Noi ungaresi abbiamo una costituzione ed villi 
nostro re incoronato, e noi ci ‘consideriamo quali 
sudditi devoti e fedeli, La nostra missione è riposi 
nel comporre un abtiguardo del grande impero gerl 
manico, e di promuovere gl’ interessi della civiltà in 
Oriente. La nostra politica nazionale consiste ui 
realizzare l’ unione personale; noi aspiriamo a spiv) 
gere il paese cislaitano verso una stretta unione coli 
Germania ; noi abbiamo il convipcimento che'00’Un}$= 

heria libera non sia sostenibile se non al fianco ‘ 
P uoa Germania libera, . 


— Si racconta che fa fatta ultimamente al m 
stero nogarico in (ntto silenzio una bolla concess 
ne. Si sottoposero al medesimo i consolati, Saprelefi 
che i consolati vengono riguardati fra gli affari co 
muni, secondo il corano del dualismo, per lo ch 
sottostanno unicamente al ministero di stato. Egif 
è perciò che noi paghiamo il 70 per cento per lg 
loro manutenzione. Se adunque i consoli hanno dp 
essere organi del ministero ungherese,’ incombe 188 
questo di sottostare anche alle relativo spese per ! 
loro manutenzione, La 7iener Abendpost, che smeo-Bi 
‘tisce tutto, sorgerà a dirci che questa storia non ifi 
vera. — Così il Politik. DI 


— Rileviamo dal 7Ziener Tagblatt it piano fina 
ziario progettato dal sottocomitato dei satte. A ce 
prire il deficit di quest’ anno fa il predetto coui 
tato, queste proposte: Ingaizare l' impuste sui co 
pons al 200/0, introdurre un’ imposta sulle vinci 
del 20 0/0, sottomettere i possessori di carte del 
stato che si trovano in Austria, ad ua’ imposta sul 
rendita del 50/9, ettore a disposizione del mini 
stero un credito di 20 mili.ni pagabili dai ricavat 
della vendita dei beni demaniali. Devono essere peri 
aggioraati i progetti concernenti «1° imposta deli 
facoltà e l’ unificazione del debito dello stato.» 

Il sottocomitato raccomanda inoltre di non iatro pi 
durre per quest anno nuove imposte, ma di regolari 
uel venturo anno le imposte per classi. £ membnp 
del sottocomitato sono pienamente d’ accordo su quei 
sla vedute, e Gross presenterà il suo meworiale@ 
It ministro delle finanze disse bensì di non pote'f 
dichiarare aocora se il governo accetti o meno questip 
progetti, ma assicurò ch'egli dal canto suo nov ‘Hi 
alieno dal darvi la sua adesione. ù 


Franeia. Scrivono da Parigi all’ Ind, Belge: 

Nel mondo diplomatico si è preoccupati dell’aperi 
tura del pariamenio doganale. Potrebbero sorgere 
tali incidenti che darebbero in Francia al partiti 
della guerra la sola cosa che gli manc- per tris 
nare Î’ opiaione e il governo: un pretesto. 


. Prussia. A Berlino parlasi della pubblicazi 
dun opuscolo destinato a produrre una grande 30 
sazione io tutta la Germania. 

Quest opuscolo, concepito in senso ostile? 
Prussia, ha per titolo: Chi è il vero nemico tradi 
nale della Germania? A quanto dicesi sarebbe dell 
da un personaggio politico della Germaota del Noli g 


Germantfa. Il colonnello Blucher è pari? 


da Berlino per Carlsrube, per organizzare li le 
wehr badeso sul sistema prussiano. 


Russta. 1 giornali di Piotroburge recano che 
1 Imperatore di Russia, inveco di andare a Varsnvia 
nell'estate, como erasi detto, farà un viaggio in Fin- 
laadia nol meso di giugno. Poi nell’ agasto si roche» 
rà al campo di Krasnoo:Seto, ovo lu czar ricoverà la 
vigita di molti principi, fra gli altri 1 principo Fo- 
dorico Carlo di Prussia. 


Portogalto. Una corrispondenza da Lisbona 
allo Novedades riassume in brove gli ultimi fatti e 
lo stato presento del Portogallo. Ci piace di vedere 
che le notizie precorso intorno ai disordi 6 tumulti 
colà avvenuti furono assai esagerate, como 8 falso 
cha i Governo pensi di procacciare rispetto alle 
leggi con provvedimenti eccezionali. . 

« La libertà. è sicura nel Portogallo (scrivo quel 
corrispondente), 6° la sua benefica influenza e il ri. 
spetto che ha il Governo pei diritti dei cittadini 
sono il rimedio più ‘efficace contro ogni eccesso. » 

Il corrispondente conchiude dicendo che la vera 
crisi del’ Portogallo non è siell'ordine pubblico, ma 
nelle finanze. 


Svizzera, Vione. scritto da Berna alla Gazz. 
di Cologna: « Da alcuni giorni vaono arrivando co- 
tidiavamente pella nostra città disertori pontifici. Ei 
sì rivolgono-o agli inviati diplomatici stranieri od 
alla Società tedesca di beneficenza, por poter conti. 
nuare il viaggio loro alla patria. Dicono che molti 
dei vecchi loro camerata seguiranno il loro esempio. 
Ei dicono altresì essere grande il malconteato, che 
sussiste nell'esercito papale, non solo a motivo delte 
promesse fatto allo reclute all'atto del loro arrola- 
mento, e che non furono poscia mantenute, ed a 
motivo del rigoroso servigio, m» ben anco in conse- 
guenza dell'avversione det romani per i soldati stra- 
nieri, i quali non si trovano punto sicuri contro it 
veleno A il pugoale. Diveuta sempre maggiore il 
numero degli assassinamenti dei soldati, che si av- 
venturano soli nelle contrade, » 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 
Seduta del 28 Aprile 1868. 


N. 597. S. M. il Re d’ Italia degoavasi indirizzare 
‘al Consiglio Provinciale di Udine il seguente viglietto: 


It Ro d’Italia. 
Fedeli, Ditetti Nostri. 


I Matrimonio di Sua Altezza Reale la Principes- 
sa Margherita di Savoja coll’amatissimo Nostro pri- 
mogenito Umberto Principe di Piemonte fu celebra- 
to quest'oggi. Voi pure godrete certamente della 
3 Nostra gioja di Padre e di Re; perciò vi diamo an- 
nunzio del fausto avvenimento, e preghiamo Dio af- 
Sfinchè vi prosperi 6 conservi. 
Da Torino il 22 di Aprile dell’anno milleottoceato 


“sessantotto. 
VITTORIO EMANUELE 
C. Cadorna. 


La Deputazione Provinciale, tenendo a notizia la 
graziosa comunicazione, deliberava di darne parteci 
pazione al Consiglio Provinciale nella prossima adu 
Danza, e di conservare poi il Sovrano autografo fra 
gli atti della Provincia a perenne ricordo del fau- 
Istissimo avvenimento. 

N. 384. Sull’ istanza di Bortolotti Giacomo, e di 
faltrì cacciatori della. Provincia, diretta ad ottenere una‘ 
‘proroga per la cacciagione degli uccelli di palude, od 
almeno delle beccaccine a tutto Maggio p. v., osser: 
vato che quando pervenne detta istanza era già com- 
Pilato e diramato ordine del giorno per la straordi. 
dinaria adunanza del Consiglio Provinciale che ebbe 
luogo nel-giorno 3 Aprile andante; considerando che 
la domanda non vestiva i caratteri di grande urgen- 
za ed importanza per fare un'appendice al detto or- 
dine del giornu; visto che è di competenza del Con. 
siglio sia il fissare il termine per la chiusura ed 
apertura della caccia, como l’introdurre modilicazio- 
ni si termini già stabiliti; osservato inoltre che quando 
anche si potesse prendere una ‘lefiberazione favore 
vole noo si avrebbe il tempo necessario ad una re- 
golare pubblicazione; tenne deliberato di sottoporre 
la domanda al Consiglio Provinciale nella seduta or- 
disaria di Settembre p. v. 

N. 562. Io riguardo alla rappresentante siraitezze 
economiche, venne accordato al Comune di Tricesi- 
mo un prestito di L. 500 sui fondi Provinciali, onde 
far fronte allo spese di accasermamento dei R. Ca- 
rabinieri, che a futto l'anno 4867 stanno a carico 
del fondo territoriale. 

N. 506. Venne riconosciuta regolare la liquida» 
zione del debito della Proviocia verso lo Stato di 
it. I 47,447.03 quale quoto di spesa per la condu- 
zione dell’Istituto Tecnico dal 1. Gennajo a tutto 
Decembra 41867, e. venne disposto il relativo pa- 
gamento. i. dC 

N. 866. Venne autorizzato il pagamento di L. 3.46 
a favore di Tramootiui Francesco e De Checco Dr. 
Giuseppe per ascordato esonero d'imposta sulla ren- 
dita 4867 6 per la quota che fu pagata a favore 
della Provincia, i 

N. 537. Sulla domanda dell'Ufficio telegrafico per 
Una conveniente riduzione di quo’ locali, venne delibe- 
tato di prendere in considerazione la domanda stessa 
allora quando -la Deputazione intrapreoderà i lavori 
per la riduzione dei locali per la Prefettura. 

N. 574. Venne disposto ii pagameato di L. 198 
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a favoro del faleguamo G. Bait. Dal Maston por fore 
nilura di atcunì mobili occorsi ai N. Carabinieri 
stazionati in S. Pietro at Natisone, 

N. 572. Venne approvato il contratto 25 Marzo 
pe. stipulat con Martinis G. Datt, por l'uso del 
locale destinsto ad alloggio dei R. Carabinieri in 
An portopie l'annuo cannono di L, 160,80, 

. 598. Vuane acco. dala una proroga di sei mosi 
alla Società «del Teatro di Ud ne per pagaro il de- 
bito di L. 0000.— cho tiene vorso fa Provincia. 

Visto il deputato provinciale. 

MONTI 
Il Segretario Mento. 


Consorzio nazionale. L'onorevole Presi. 
dente della Sezione di Udine ci fa sapere cheai 
uomi di offerenti friulani già pubblicati, è ora 
da aggiungersi il Reggimentu Lancieri Afontebelto il 
quale raccolse e versò la somma di it. lira 1240.43. 
Tale. atto di patriotismo si notifica per giusto” 
encomio, 


Un triplice Incendio sviluppavasi jeri 
al mezzogiorao circa, nel piccolo “villaggio-di Gris, 
frazione del Comune di Biciaico, Distretto di Patma, 
può dirsi al medesimo istaate, ed in puat diversi 
del paese, Sei furono i danaeggiati, cinque non as- 
sicurati ed il sesto è incerto della validità del coo- 
tratto. Il danno complessivo supera di certo i sei- 
mila franchi. Fra i primi scoorsero sul luogo i bravi 
Carabinieri della stazione di Mortegliano, che molto 
cooperarono con la loro prestazion'; poco appresso 
giunsero anche quelli di Patma. Alcuni muratori e fs 
legaami che si trovivano in Gris, con la loro opera, 
nou curando i pericoli, resero nano «d.sastroso quel. 
P incendio. Giovarono molto due mnicchine siuate da 
Bicimco e Feletis. Degui po. ii particolare elogio 
sono i paesani della vicina Bicinico che io massa 
tutti concorrevano nella vicina Gris cop carri di 
botti piene di acqua, della quale era penuria, Tutto 
dà a credere che questi incendii non sieno accideatali. 


La seta ottenuta dai gelso. — il 
signor Ranostey di Perchtoltsdorî, secondo la Presse, 
ha scoperto il segreto per ottenere seta senza filu- 
gello direttamente dal geleo. 


La seta così ottenuta è bianchissima, «li colore | 


argenteo, e molto più solida d+lia comune. Bastano 
otto giorai .soli per prepar:rla; la fabbricazione è 
semplicissima, quantunque si debbi ricorrere a 16 
diverse operazioni. 

A tel riguardo leggiamo nell’ Economia rurale 
che la scoperta della seta del gelso non è 
nuova in Étalia, mi la si d:ve ad va Italiano, 
Giuseppe Bianchi da Gorgonzola, il qu-le fino dal- 
l’anno 4837, ottenne dalle fîbre del g-iso uoa seta 
candida, lucente, gagliarda, Ja feca filare 6 torcere» 
n’ebbe ua tito atto a lavuri e tessuti e da maglia. 
Egli ottenne dalla Camera aulica di Vienna, il 
privilegio della nuova sela, conosciuta col titolo di 
cotone semiserico, 

Ma poi, privo di mezzi, il Bianchi dopo aver con- 
su.nato il suo patrimonio, dovette abbandonare la 
presa industria. 


O 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze 30 aprile 


(K). Una lettera in via telegrafica perchè, davvero, 
non mi sento in tempo di fare delle frasi. 

Le LL. AA. RR. il priocipe Umb-rto e la prin- 
cipessa Margherita sono arrivati ieri sera alle ore 
74114 con na trono speciale alta stazione di Castell, , 
comune di Sesto, a tre chilomet:i da Firenze. 

Le autorità civili e militari del Comune di Sesto 
si trovavano alla stazione a riceverli. 

La moglie del siodaco di Sesto preseutò <Ita spo- 
sa un magoifico mazzo di fiori. 

Il generale Cugia, una dama di campigaa e cioe 
que ajulanti di campo accompagoavano i’ Augasta 
Coppia. 

Il principe Umbert» portava |’ uniforma di gene 

rale. 
La G. N. e la Banda musicale di Sesto, una com- 
pagaia del 32.0 reggimento d’ infanteria e una ven- 
tina di Reali Carabinieri a cavallo e in tenuta di 
parata erano pure alla stazione, alta quale una nu- 
merosa folla s'era recata dai diatorni e fao da 
Firenze. 

Dacchè il treno fu in vista, tra la folla 9° ingaggiò 
quasi una lutta ira quelli che volavano occupare i 
posti migliori. Qu:ndo si fermò, una salva d’applausi 
prolungati salutò il priscipe e la principessa, e il 
grido Viva gli Augusti Sposi ! scoppiò a più riprese. 

Dopo aver ricevuti gli omaggi dalle autorità e dai diver- 
si personaggi che erano presenti, i principi salirono nel- 
la prima delle due vetture coperte di Corte io tenota 
di gala. Essi sì recarono alla villa reale di Castello 
ove passarono la notte. L'accoglienza fatta a Castello 
ai principi fu delie più entusiastiche. 

Questa mattina i Real: Sposi giunsero alle Ca- 
seine per Sodo, Nuvoli e Barco e hanno fatto più 
tardi il foro ingresso solenne io Firenze. 

La giornata è splendida. i 

Le acclamazioni di una immensaf.lla incominciare 
no allo Cascine e accompagnarano fino al Palazzo 
Reale il corleggio che percorse tutto il cammino 2 
passo lento frammezzo alla gent® che si accalcava 
d’ intorno plaudento agli Sposi. L’ entusiasmo era 
indescrivibile. La Truppa 6 la Guardia Nazionale 
era tutta sotto le armi. x 

La città ornata a profusione di fiori e di bandiere 
presentava uno spettacolo d’ iacanto. 





L’affiuenza de' forostieri è ‘enorme : e i convogi' 
sono tulli in ritardo, dacchè lungo la linea è una 
vera lotta di viaggiatori che si conteadovo i vagoni. 

.t'aspotto cho prescota Firenze è superbo, Nella 
via. Maggio la decorazione consiste ia canestri di 
fieri sospesi allo pareti della via con «dello ghirlande 
verdi. La piazza Frescobaldi fall’ entrata del. Ponte 
Santa Trinità è un incanto. Vi sono mazzi d’azalee 
bianche e rosse, alternati, alti due metri. Ozouno 
doi mazzi, vivo e sulla soa pianta, è posto în un 
vaso russo cogli orl: verdi. Alberi e penconi sul 
ponte di Ssuta Trinità: dei canestri sospesi in via 
Tornabuoni: Ja Piazza San Gaetano è trasformata 


iu un gisrdino. Le due piazze di Santa Maria No- 
vella con le loro statue e con le piante d’un verde 
fresco sono sorprendenti. Dappertutto statue, ganii, 
angeli, fiori, -pergolati, orosmenti d’ ogai sorta. 

Tutto questo non si può descrivere. 

La città prosenta uo’aria di letizia, di festa: la 
Gioj brilla su tutti i volti. 

inora non si ebbe a 

disordine. 

Per questa sera si prepara una magoifica illumi- 
Daziona, 

La folla. non ‘cessa deli’ anmeotare. Jeri nel po- 
meriggio, sono giunti £ mila n:poletani e romadi. 
_A bea presto altri dettagli. Per ora, permettemi 
di abbandonarri per inabissrmi nel mare magno 
della calca che s’affolla verso Pitti; e per lasciarvi 
la bocca dolce vi trascrivo il seguente sonetto det: 


tato da Achille Mauri nella faustissima occasione . 
dell’ ingresso in Firenze della principessa reale Mar- 


Gborita di Savoja: 
Per Te 8° innesta una virtù novella 
Nelia Sabauda Stirpe, o MangugRITA, 
E Italia il santo patto rissuggella, 
Onde è dal 1 Alpi at Mar Sicapo unita. 
Tu allo Sposo Regal fidata stella 
Sarai sul calle della gloria avita, 
Tu d'aspetto e più d’animo si bella 
A tutto ch’ è genti! ridarai vita. 
Te in questo giorno la Città de’ Fiori 
In nome dell’ intera itala gente 
Chiama alla dolce signoria de’ cuori; 
E T' applaude esultante, e presso al trono 
Contempla in Te benigaa e sorridente 
L’ angiolo della pace e del perdono. 


— ll Cittadino reca questo dispaccio particolare 

Vienna 30 aprile. La giunta della camera dei de»: 
putati discutendo il disegno di legge sull’istituzione 
del giurì pella stampa accettò ‘ inalterato il progetto 
governativo. - 

La Nation scrive che secondo le riferte del prin- 
cipe Napoleone si constata che lo spirito pubblico 
io Italia è ailarmante. 

(Contro la Francia? N. di Red.) 


— Leggiamo nell’Opinione del 30: 

— Questa sera arrivarono S. A. R. il principe 
ereditario di Prussia e le LL. AA. RR. il duca e 
hi duchessa d'Aosta; e la duchessa ed il duca di 

‘enova. 


— li Diritto reca: 

Ci viene r'ferito che alla Borsa di Parigi fu af. 
fisso un telegramma che parlava d’ub attentato con- 
tro la vita del re. A questa causa si ascrive il ri- 
bisso della nostra rendita. 

Vogliamo credere che si farà un'inchiesta, e se il 
fatto fosse riconosciuto vero si domanderà alta le- 
gazione italiana a Parigi come mai essa non ha im- 
pedito che un telegramma così assurdo dominasse 
per più ore la Borsa. 


«— Scrivono da Torino al Corriere italiano che 
nelle conversazioni che S. A. il priucipe Napoleone 
ebba coi nostri uomini di Stato si parlò molto della 
questione Romana, e delle trattative che sono da 
longo tempo iniziate fra i due governi. 

A Torino si diceva coo insistenza dalle persone 
ib grado dr esser meglio iuformate, che il principe 
fosse incaricato di esporre al generale Monabrea la 
definitiva intenzione deli’ imperatore intorno alla que- 
stione Romana. 

— Qualtro dei malfattori evasi dalle carceri di 
Boligna sono stati ripresi dalla pubblica forza. 

. Speriamo che gli altri non isfuggiranno per lungo 
tempo alle ricerche che di essi si fanno. i 


— Un giornale della mattina r'pete la voce di 
un grande affare che il Governo avrebbe trattato 
coo capitalisti inglesi, civè ua imprestito di 800 mi- 
lioni, |’ iuteresse dei qu-li si garantirebbe sulla ven 
dita dei beni ecclesiastici e sugli introiti dei ta- 
bacchi. 

Crediamo, dice la Gazze fa di Firenze, che questa 
notizia sia priva di fonjamento. 


— Pare:chi giornali confermano che il movimen- 
to in favore dell’ aonessiooe del Lussemburgo alta 
Francia va prendendo delle proporzioni colossali. 


— La gran fregata corazzata Re Guglielmo sarà 
varata in Inghilterra con solennità straordinaria. 


—L'Unità Caitolica ci fa sapere, nel suo foglio di 
ieri, che l’obolo di San Pietro ha dato fino ad oggi. 
settanta milioni di lire al governo pontificio? 


— La Correspondance italienne, confermando in 
parto una notizia già data da noi, annuncia che, 
l'imperatore d’Austna ed il re di Baviera fecero per. 
venire al re Vittorio Emanuele lettero di felicitazioni 
pel matrimonio del principe Umberto, senza aspet- 
fare, seconds l'usanza gencrale, che il lioto avve- 
nimento fosse toro notificato. Po 

— Scrivono da Roma alla Perseveranza : — 

Molti pretendono di conoscere i duni che il papa 
ha fatto agli augusti sposi, e co ue dann) persino 





lamentare ‘il più piccolo 


























fa descrizione con una compiacenza infiaita, I! vero 
è che il papa non ha fatto alcun dono, e che non 
piglia alcuna parto alle gioie nazionali, perchè, per 
voler essore di tutto il mondo, bn perduto ‘anche > 
l'italianità. È 










CI telegrafici. iI 
AGENZIA STEPANI a 
Pirenze A. Maggio 


Berfino, 30. Il Monitore Prussiano reca : Jeri 
al pranzo di corte intervennero tutti i fmembri del 
Parlamento doganale. Il re ha portato un toast die 
cendo: Auguro ,il benvenuto ai deputati .del parla 
| quonio. dgganale; :spetibido. che si lavori? di‘quelto par- 

fiuto contribuiranno alla prosperità della" patria 
ledesca;, ‘ If i dle Te 

La ‘Corrispondenza Provinciale, constata ‘che lato» 
îali riduzioni’ ordinata néli' armata sono’ di 42000 
uomini. .. ..; jx ‘ î 


FIST BALI FIRFUPIIIRA « 
* La Corrispondenza esprime la speranza che questo 
esempio delle intenzioni pacifiche sarà apprezzato 
dagli altri Stati. sti 
Il Consiglio Federale cella confederazione del nord 
ha respiato all'unanimità il progetto approvato dal - 
+ Reichetag .concergete .l’.inviolabilità .-dei: membri del 
parlamento, Il consiglio ‘poscia adottò il progetto che 
sopprime l’ arresto personale per: debiti. 
°. Parlamento: diganale. Miguel ‘propose di pregare 
il cancelliere fed: rale‘a‘ rimediare ‘alle differenze che 
esistono tra la legge elettorale: della Baviera e quela 
della confederazione: ni i ' 
La proposta è approvata, 


Aja, 30. Camera ‘dei. Deputati, 11 presidente an- 
nonzia che il ministero ha ‘dato le sue dimissioni. 
IL Re parteciperà le sue determinazioni, La Camera 
fu ‘aggiornata, ‘La Camera alta è convocata ; 

Iadrid, 30. La. regina ha alnunziato si mi: 
ministri e ai presidenti. delle, Camere, .il ; prossimo 
matrimonio dell’ ibfunte liabellà ‘col ‘principe di Gir- 
geuti, fatelo di Francesco II. A 

Monekong, 7. Parkes ministro ‘inglese al 
Giappone.:ha: visitato il Mikido.: L’ accoglienza fu 
favorevole. Nel ritorno fu attaccato da :-alcumi. giap- 
ponesi che ferirono: qualcuno della sua scorta. Tre 
assalitori furono fafti prigionieri. .: * ima 

Genova, 30. È arrivato il principe Napoleone . 
e s’imbarcherà oggi. da Fed 

















‘ NOTIZIE DI BORSA, 














Parigt det 29° 
Rendita francese 3 00. . . | 6940 

» italiana 5 {0 in contanti | 48.70}. 

» .finemese È. . . —_- 

(Vatori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese — _ 
Strade ferrate Austriacho . . = _ 
Prestito austriaco 1868. . . —i _ 
Strade ferr. Vittorio. Emanuele . &A1.SO} 42 
Azioni delle strade ferrate Romane | | 45 kh 
Obbligazioni . . .... 93] . 93 
d. ’meridion. . . «+ . 119) #49 

Strade ferrate Lomb. Ven. 373f 372 
Cambio sull'Italia... . .. | 1048 93% 
Londra del 29 30 















Gonsolidati inglesi 1 93/7,8{ 9 


firenze. ll 30, per le feste in onore degli 
Augusti Sposi, la Borsa fu chiusa, . ‘ 





Venezia del 29 Cambi Sconto Corso. medio: 
Amburgo 3.m d. per 400 marche 2 4142] jt. 1. £04,— 








Amsterdam» » » 400f. d’01.242]» :23%4,— 
f Augusta =» » »400fv. und » 230 
Fraticoforte» » -» 100 f.v. un. 3 » :230.28. 
Londra » >» » Alirast 2 .: 17.55 
Parigi » >» » 400franchi 242 è». - 0° 
Sconto... +... +.0/0]» i 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) . 
Rend, ital. 5 per 0/0 da B4.— a —— Prost. hàz: 
1866 71.70; Conv.Vigl.Te»,god.1 feb) 

Prest. L. V. 1850 god. 4 dio.di —— a—. 
1859 da —— a ——; Prest. Austr. 1854 i... 


Valute, Sovrane a. ital.—,—; da 20 Franchi a ill, 
22.23 ‘Doppie di Genova a it. i. -—.— Doppie di 
Roma a it. L —.—; Banconote Austr. —— 












Trieste del 30. 
Amburgo —— a —— Amîterdam -——— a—= 
Anversa —— Augusta da. 96.50 a =.—, Parigi 
146.952 46.5,01.61.2%a44.35, Londra 116.—ad 15.35 
Zecch. 8.53 a ——, da 20 Franchi 9.30 a 9.91 1j2 
Sovrane £f.70 a 41.72; Argonto 144.502 144.75 
.Colonnati di Spagna—,—-2—.— Tallerim=.— a —,—n. 
| Metalliche 56.95 a ——; Nazionale 62,50 a —— 
- Pr. 1860 81.25 a—. Pr. 1865 85.— a —— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 180.28 a 
mm; Presi. Triosto —— a ——;j— a =; 
3 314; Vienna 








A —.——  —.—; Sconto piazza & {jd a 





4 4a 8. . 
Wienna del 29 30 

Pr. Nazionale «+ fio 62.70 62.68. 
» £860confott. .» 81. 80.80 

Metallich. 5 p. 0/0 » {56.20-56.90156.95 56.90 
Azioni della Banca Naz. a coi 09° - 

» delcr. mob, Aust, » 180.30 179,80 
“Londra. . 0,» 116,23 146.90 
iZecchini imp. . . .» 5.53 5.65 
Vargento + 0121» 1 arags È 01895 
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+’. £. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ratamenté per: ciascun lotto. î 

..2, Nessuno potrà concorrero all asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del. prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
«speciali «del . Capitolato. . - 4 Se è 

Il preside all’ asta è inoltre ‘autorizzato a ricevere depositi a sensi e giusta le modalità 
portate dalla, Circolare {1 marzo 1868 N. 456 della Direzione Generale del Demanio e 
delle Tasse sugli affari... 

Al: deposito. potrà essere. falto-..anche: in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato: nella Gazzetta.Ufficiale del. Regno del giorno precedente a quello del, deposito, 
od ‘în: titoli di nuova creazione l ‘valor nominale. 

-3,Lo ‘offerte si faranno il aumento del' prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del Valore presuntivo' del ‘bestiame, delle scorte morte‘e delle altre cose mobili esistenti 
sul; fondo .e.iche sì-.vendono col.suedesimo. ; Ù 
. 4,-La prima offerta in aumento::non pottà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40 dell’'infrascritto ‘prospetto. ; sii ” 7 . 
°:5, Sàranno arninesse anche 16 offerte. pet procura ‘nel’ modo prescritto dagli arl. 96, 
97, e 98 del Regolimonto 92 Agosto 1867 N. 3852. ° o 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione .sg non si ‘avranno ‘le offerte almeno di due 


concorrenti, ; 














- ATTI UFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


. AVVISO D'ASTA 


beni «porvenuti ‘al Bemanio per effetto delle Leggi 3 Luglio 1866; N. 8036 o 15 Agosto 1967. N. 3848 
pubblico ché (alle ‘ore 10. antim. del giorno di Lunedì 18 iiaggio 1868 in una delle sale del locale di residenza di questa 
resenza d’ uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ interven 
i procederà aì pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offe 


ei... Condizioni principali © =. 0° 


tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 





conero ese 

















to di un rappresentante dell’ Amnfini- 
rente dei beni infradescritti. È 


te, 
ari 


cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in' conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La sposa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag- 
giudicati. È 

8. La vendita -è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi. 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti. delle 
Tabello e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle ore 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio 6 delle Tasse. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico det Demanio; a 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è stata fatta  proventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel: determinare il prezzo d’ asta. Ù 

40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo di essa. 
snc . AVVERTENZA È 


Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale ' Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la liberlà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trat- 











‘7. Entro. 10 giorni dalla < spguita, aggiudicazione, I° aggiudicatario dovrà depositare il 





... | Minimum |'Prazzo pre- 
Deposito Îjelle offertelsuntivo' delle 






cedo DESCRIZIONE DEI BENI 







ET 
N, 18.51, pi Valore 
pro. 33 Comune da dui; ) | Superficie | Lui cauzionefid gumento pers e ; dii 
i | ae ° E in misure lio antica] estimativo al prezzo [morte ed al-| 
Lotti #É Sono situati Ì beni n i DENOMINAZIONE E NATURA legale i igo delle offeriel d'incanto | tri mobili 
AS ‘ 5 E.4A4C.}.Pert.{ C. Lire |C.] Lire. {C.j Lire |C.j Liro ]C 





309) 5égl © Lestizza’ Chiesa di S. Martino Aratorio, denominato 'S. Agoese, in territorio di Galleriano al n. 1017, colla 

i * [(Distr. di Udine)] ‘di Galloriano'' ‘|' rend. di 1. 1.90‘ ; ” 

810] 545 »° È »° > [Uasa con corte, in'territ. di Gallerianò, io map. al n. 4460, colla read. di I. 7.20/— {| 

BILI 546 Le ° ‘> Aratorio, denominato Sotto-Viuzza, in territ. di Galleriano al 0. 4431, colla 
Ret i uf rend. di i, 8.56 [29/40 

312} 547 »0 Cd ’ ‘* [Due Aratorii, detti Dei Zotti, in tercît. di Galleriano ai n. 1604, 4740, colla 
si ; ss rend. di |. 42,08 ° 

543] 5480" è i Ri 

BI4I 549 . » 


-[30j10] 3 [Ot 429 [97] 13 |{—| 10 || — — 
10} 405 [i6| 40 |[52| 10. || — ln] 


sel 199 [871 19 {99 10 (-|-  [S 
39) 461 |s4| 46 |16! 10 7 


981 66/43 6 {65 40. 
83) 377 [19] 37 [72/ 10 


ee Mm 
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Aratorio, detto Panzar in. territ. di Galleriano al n. 1633, colla rend. di 1. 4.25]— 19/80 
_|Aratorio,: detto Trozzo, .in territ. di Galleriano al n. 4651, colla rend. di |. 6.19/— 98/30 
Tre' Aratorii, detti Grava, Zotti, Via di Udioe, in tervit, di G.Ileriano ai n. 1883, 

























































3415) 550 a na 
I, : i vir dio 1 a) 1727,1870, colla complessiva rénd. di I. 14:23 1|34[80] 13 li8f 616 [90] 61 {70 10 || — . | 
546| ». Aratorio, denominato Pradobram, in territ. di Gallerizno al n. 1828, colla rend, ' 
SS ul. di lire 246: ; [34/30] 3 [43] 115l85) 11 f59| 140 /-{ — | 
sIl 80% *"|Due Aratorii, detti L’Angoria in Feletto e Dal Pozzo, in territ. di Galleriano; 
E È ai n. 2173, 4953, colla complessiva rend. di I. 9.81 -—[81[140} 8 |Ht} 332 {46| 33 [25) 410 [--| — lo 
SISÌ- Ben Aratorio, detto Braida in Feletto, in territorio di Galleriano al D. 2487, colla . Il fondo in map. al o 
sit 45 rend. di 1, 10.36 =|87[60] 8 |76| 445 176] 45 |[48/ 10 |; — |—|2289 è gravato dal. 
519] n Pastolo, în territorio di Galleriano al n. 3396, colta rend. di 1. —.23 | 6/80} — {68| 63 {93 6 }o{ 10 {| — —lp'annuo livello di 1. 
320) . Ardtoriò, detto Via di Gravis, in (errit. di Lestizza al n. 2644, colla reni. di | 5.74] 48/40 4 [84 275/46] 27 [550 40 i-] — im |m,87 a favore del 
gosfi e, . » «Prato; detto delle Piccole, io territ, di Lestizzi al n. 3349, colla rend, di |, —.37}=[10/90/ 4 |09f 30 [97] 3 {10 10 || — {Comune di Bertiolo. & 
- 529) 5571 ‘Bertiolo- » © |Tre Prati, detti Lovo e Bonzano, in territ. di Bertioto ai n. 4475, 1510, 2289, I fondi in map. ai n. 
; . [(Dis..di Godroipo)]... n colla complessiva rend. di 1. 51.44 219710] 29 |74] 1307 [07] 130 74} 10 (-] — name l3,05,367050n0 gra» 
329) 558] Talmassons 2, Prato, aratorio'e paluiè, detti Via Grande'e S. Vidotto, in territ. di Talmassons vati dall’annuo livello 
; È is, di Codroipo) ;{ ai n. 3705, 852, 3670, colla complessiva rend. di |. 4.49 -—|63/20f 6 |32] 265 54| 26 [56] 40 [-4{ — —idi 1,8% a favore 
fano : Terreno ‘prativo, detto paludo di Mortegliano, in territ di S. Aodrat ai n. 761, del Comune di Tal, 
tdi ; golla rend. di 1. 8.77 —[sol6ol 5 [og] 343 j34] 35 [34] 10 II — |-—-|massons. 
Il Direttore Demaniale 
Tia LAUBBEN 
«8 
22000 0. AFFIFTARSI. {N BERTIOLO A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi U 888° si É _ 
ci gt bada de si : ‘ ds 
LES Li peri 1868 è : Z O L FO i°  Bs78 22, HA 
Ù , ti ini r x i "SE SS 2 
CINA: FILANDA A MANO | FLORISTELLA E RIMINI Eps SI355 È 
:CMSINAR E RIUIALVIDZIA LL È provvisto all'origine in pani e macinato nel molino della dilta Pietro e Tommaso fratelli « fa go3 85855 2° 
ché per posizioni: d “dequa di “ina seta. licida. -ed--accreditata. Essa {| Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene offerto da | È, 8 “54 e 8 è s°È mi 
è composta di N. 32 ..caldaje con tutti . gli attrezzi - occorrenti, - stuffa, } PIETRO E TOMMASO - FRATELLI BEARZI - LESKOVIC E BANDIANI 1 DEE PE ds 
panai spaziosi, stanza da letto, magazzini iper, acquisti galette, sta- Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 628 N Sac sol. E 
dere, bilancie,.e provini tutto in* pronto. in modo che. il locatario mon | ove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno e da comittenti conosciuti i < BS D È £ 988 € 
ha bisogno che di attivare il suo esercizio, a portata d’ avere. il anche scoza cvpare.. cora a | AI Emi ° 5a £eÉ 3 
co gtPst, ® PA - ini cnà solari va “niù ogo ii a = REI 
combiistibile il più economico, cata Rn delle ee Shi sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. COR Rial | è 2 s 85 g 28 Ss s à 
discreta della, Provincia la cui. modica. Mercede, compensa la ‘spesa d' al- Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacero il n sE S= SES 
fitto, iinoltre.con un circondario che dà .buopi : prodotti galelte, staccato | Zolfo în pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gior. Î n aut Esso 
da altri filandieri d’ importanza. per cui «gli «agquisti offrono maggior inte- | nate da stabilirsi di comune accordo. | Gino #00 28 
resse che altrove.” AO (i elia Si vende eagle il Li opa a | “O35 353.3 
; riori nozioni ienie d' affitto rivogliersi A maggior comodo doi viticaltori del hasso E'rluti sono creto . Teli fasgza 
Per ulteriori nozioni 6 prezzo conveniente, d' affitto rivogliersi dal | 301, macine di Zolfo anche a Rivarotta nei molino delli signori © sFrà 5 da 
sottoscritto in Udine . Lt ie Fratelli Filaferro ed è colà incaricato dello rrattativo cogli acquirenti, e | s@oz2 Basf # 
i ; Felice Tomaselli. della vendita 6 consegna, Il sig. Giuseppe Filaferro. i» 53 Sa 2 
| segn, Il sig. Ginvepp È 


Udine, Tipografia Jacob Colriergra 








